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un viaggio di 5200 chilometri

Lo dice la pinna:
le orche di Pra’
arrivano
dall’Islanda

Mentre l’Unione Europea accende i 
riflettori sul decreto per il salvatag-
gio di Banca Popolare Bari e Di Maio 
e Renzi proseguono con le accuse re-
ciproche, il governatore Ignazio Vi-
sco difende l’operato di Bankitalia 

su un prestito di 480 milioni: «Spes-
so si cercano illusori capri espiato-
ri». Intanto la manovra ottiene la fi-
ducia al Senato tra le polemiche per 
il no alla norma sulla cannabis light.
SERVIZI / PAGINE 4 - 6 

Le orche che stazionano davanti a 
Genova Pra’ da settimane non pro-
vengono da Gibilterra ma da un 
gruppo conosciuto e schedato in 
Islanda. E hanno affrontato un ec-
cezionale viaggio di 5200 chilome-
tri in due anni. I ricercatori dell’as-
sociazione  Orca  Guardians  Ice-
land hanno scambiato i loro dati 
con i biologi liguri e si è scoperto 
dal confronto delle pinne e di altri 
particolari che si tratta di esempla-
ri studiati nel 2017 e noti con i no-
mi di Riptide, S114, Aquamarin e 
Dropi. Intanto è spiaggiato a Noli il 
cucciolo morto una settimana fa.
IVANI / PAGINA 29

Massimiliano Bianco, amministra-
tore delegato di Iren, annuncia: 
«Pronta l’offerta per Sorgenia».
G. FERRARI / PAGINA 11

Se non è cioccolata

rolli

vertice in prefettura sul raddoppio autostradale nel capoluogo ligure. chieste nuove valutazioni per l’analisi costi-benefici

Gronda, il verdetto slitta a gennaio
De Micheli: il progetto è uno solo
L’annuncio della ministra a Genova. Bucci e Toti: «In ritardo di un anno, ma ora c’è una data»

BARBERIS / PAGINA 14

manovra, oK dal senato. salta la norma sulla cannabis light

Pop Bari, faro Ue sul decreto
Bankitalia respinge le accuse

BUONGIORNO
MATTIA

FELTRI

Gli esperti dell’Università di Genova 
non hanno dubbi: quest’anno si at-
tendono due ceppi di influenza e il 
picco dell’epidemia è previsto dopo 
Natale. La Regione ha organizzato il 
piano speciale di difesa: più posti let-
to negli ospedali e nelle case di ripo-
so. Accordi con il medici di famiglia 
per evitare l’assalto dei pazienti ai 
pronto soccorso. 
FREGATTI / PAGINA 29 

sanità, il piano della regione

Influenza, il boom
atteso dopo Natale
In Liguria più letti 
negli ospedali

Almeno su un punto la visita del mi-
nistro  delle  Infrastrutture  Paola  
De Micheli a Genova ha fatto chia-
rezza: il progetto della Gronda è 
quello per il quale Autostrade per 
l’Italia ha già ottenuto quasi tutte 
le autorizzazioni. Il passo indietro, 
invece, è il ritorno a un’analisi co-
sti-benefici che si pensava chiusa 
ad agosto e che invece potrebbe li-
mare ancora qualche dettaglio. Il 
verdetto è atteso per gennaio. «Per 
tutte  le  valutazioni  di  migliora-
mento, sono già state predisposte 
le risposte. Tra poco pubblichere-
mo l’analisi» ha detto il ministro.
SCULLI / PAGINE 2 E 3

Le posizioni della maggioranza di 
governo sulla Gronda restano di-
stanti. E il ministro a Genova ha in-
contrato  i  partiti  separatamente.  
L’ARTICOLO / PAGINA 3

l’intervista

L’ad Bianco:
«Iren ha i numeri
per acquisire
Sorgenia»

Lavori in corso sulla A6 Savona-Torino per realizzare il nuovo viadotto dopo il crollo del 24 novembre L’ARTICOLO / PAGINA 2

Il nuovo viadotto sulla Savona-Torino sarà pronto a primavera

Una sera, all’inizio della scorsa settimana, mentre passeg-
giavo col cane ho deciso di entrare in un supermercato 
prossimo all’orario di chiusura. Me lo sentivo: era il mo-
mento giusto. E infatti eccoli lì, come il Cristo sulle acque: 
una profusione multicolor di Biscotti Nutella. I biscotti più 
mitologici, introvabili e ambiti nella secolare storia dolcia-
ria italiana. Ne ho presi tre pacchi. I bambini a casa hanno 
ringraziato in lacrime il Dio delle colazioni. Il giorno dopo, 
nel medesimo posto, alle 8.30 di mattina erano già finiti. 
Domenica, in un supermercato diverso, ne ho scovati altri 
tre pacchi. Erano occultati dietro a legioni di Biscotti Della 
Nonna, o qualcosa del genere. Sono balzato alla cassa: li te-
nevate per voi? Li volevate vendere sotto banco? Siete dei 
bagarini? E invece sono miei, ho detto con la sguardo di 

Clint Eastwood sulla main street. Ne ho devoluto un pacco 
a un amico, il cui figlio non li aveva mai assaggiati e stava 
perdendo la voglia di vivere. Il mio amico sospetta che me 
li procuri con un traffico illecito d’influenze, perché trovar-
ne due volte in sei giorni equivale a vincere alla Lotteria di 
Capodanno per un decennio. E’ stato detto e ridetto, il cla-
moroso successo dei Biscotti Nutella è che non ci sono. Tut-
ti li vogliono perché nessuno li ha. E ho riflettuto sui nostri 
leader di partito, l’intero giorno in tv, nelle piazze, sui so-
cial: scomparite, datevi alla macchia, sarete eremiti e dun-
que indispensabili. Ma è stato un pensiero fugace. Perché 
non sono di Nutella, sono intercambiabili, come i Biscotti 
della Nonna: durano un attimo e, se non ci sono, si mange-
ranno quelli della Zia.
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L’obiettivo è decongestionare i reparti ospedalieri dagli anziani malati cronici

il dolore di suor cesarina nel ricordare saba. domani il funerale (alle 11) a chiavella

«Piddu voleva essere libero
Non reggeva le strutture»

le fasce d’età

Pensionati, il 18,6 %
è tra i 70 e i 74 anni

l’obiettivo è garantire una terza età serena restando nella propria abitazione

Anziani curati a casa loro,
il piano per alleggerire i reparti
Assistenza domiciliare di Comune e Asl: 250 richieste e un mese di badante gratis
Savona si conferma la provincia più vecchia d’Italia: over 60 quattro cittadini su dieci 

Silvia Campese / SAVONA

Il 36 per cento della popola-
zione savonese ha più di 60 an-
ni: un dato che conferma il re-
cord nazionale del territorio 
per il maggior numero di resi-
denti ultrasessantenni. Ma la 
nuova scommessa non riguar-
da solo la longevità. L’obietti-
vo è invecchiare bene restan-
do nella propria casa il più a 
lungo  possibile,  attraverso  
progetti che incrocino l’aspet-
to sanitario con quello socia-
le. Ed è proprio questo il con-
cetto  principale,  emerso  
nell’incontro che si è svolto ie-

ri in Sala Rossa, a Savona, dal 
titolo “Salute e territorio”, a 
cura di Cgil, Spi e Auser. 

In questo senso, i progetti e 
le iniziative, messe in atto per 
offrire un sostegno domicilia-
re  agli  anziani,  hanno dato  
buoni risultati. A dirlo sono il 
direttore sociosanitario dell’A-
sl 2, Maurizio Modenesi, e il 
dirigente del  settore sociale  
del Comune di Savona, Wal-
ter Ziliani e dall’assessore ai 
servizi sociali, Ileana Roma-
gnoli. «Il progetto “Meglio a 
casa”, che prevede le dimissio-
ni protette per gli anziani che 
vivano da soli in casa, ha avu-

to esiti positivi e un’ampia ade-
sione – dice Ziliani- Solo per 
quanto  riguarda  l’ospedale  
San Paolo, nel 2019, sono sta-
te 250 le richieste e più di 200 
i soggetti coinvolti. Il meccani-
smo è il seguente: gli anziani 
dimessi dall’ospedale, da soli 
in casa e con una serie di fragi-
lità, hanno potuto usufruire 
gratuitamente di una badan-
te, per un mese, da un minimo 
di  3  ore  sino  all’assistenza  
completa,  anche  notturna».  
In crescita le richieste per tutti 
i servizi, mirati alla domicilia-
rità. Si tratta, per la maggior 
parte, di piani sostenuti finan-
ziariamente  dalla  Regione,  
che coinvolgono Asl e Comu-
ne. 

«Nel Comune di Savona – 
dice Ziliani – hanno usufruito 
del fondo per la non autosuffi-
cienza, quindi con aiuti diret-
tamente a casa, 66 soggetti, di 
cui metà anziani e gli altri disa-
bili. 35 gli utenti per il proget-
to legato all’indipendenza do-
mestica, con l’intervento di ba-
danti o educatori. 75 anziani, 
infine,  hanno  usufruito  del  
progetto “Custodi sociali” con 
assistenza domiciliare legge-
ra, ossia interventi minori co-
me l’acquisto dei medicinali o 
della spesa quotidiana,  l’ac-
compagnamento alle visite o 
la semplice compagnia. La di-
rezione su cui puntare deve es-
sere questa: concepire la salu-
te non solo come uno stato del 
corpo, ma come un benessere 
complessivo della persona, in 
questo caso dell’anziano, sot-
to l’aspetto medico, ma anche 
sociale e relazionale».

Il  quadro  del  savonese  è  
complesso e il numero degli 
anziani è destinato a crescere. 
Secondo i dati raccolti da Spi 
Cgil e Auser «in provincia di 
Savona risiedono 99.070 per-
sone con più di 60 anni, - dice 
il segretario Spi, Fausto Dabo-
ve- Gli ultra ottantacinquenni 
sono 14.069, pari al 5 per cen-
to della popolazione totale e 
al 14 della popolazione con 
più di 60 anni. I centenari so-
no 109». 

Giovanni Ciolina / SAVONA

«Ho un magone che non ti di-
co». Suor Cesarina trattiene 
a stento le lacrime nel ricor-
dare Alessandro Saba,  me-
glio conosciuto come Piddu, 
morto l’altro giorno per un in-
farto. «Gli sono stata vicina 
tutta la vita» aggiunge la suo-
ra che lavorava nel carcere di 
Sant’Agostino e  che  più  di  
ogni altra persona ha prova-
to a salvarlo, a metterlo sulla 

via di una vita meno rocam-
bolesca e difficile.

«Alessandro non reggeva  
le strutture - racconta - Mi ha 
sempre detto di voler essere 
libero, di non aver voglia di 
stare sotto le regole. Una vol-
ta lo abbiamo accompagnato 
in una struttura in Toscana, 
ma prima che con alcuni ope-
ratori fossimo tornati in cit-
tà, lui si era già costituito nel 
carcere di Massa».

Un finale che si  ripeteva 

ogni volta che qualcuno cer-
cava di trovargli una soluzio-
ne, una struttura che si pren-
desse cura di lui e gli evitasse 
quei lunghi momenti di diffi-
coltà, in preda ai fumi dell’al-
col che lo facevano a volte vi-
vere  in  maniera  inumana,  
con i militi delle varie pubbli-
che  assistenze  chiamate  a  
più riprese dai cittadini a soc-
correre Piddu per la strada.

«Non mi posso sostituire al-
le persone» ripete con dolore 

suor Cesarina. «Non ho mai 
finito di incontrarlo e di par-
largli  -  aggiunge -  L’ultima 
volta che l’ho visto era il fine-
settimana e mi ha ricodato 
quando in carcere gli porta-
vo le mutande. Sono ramma-
ricata per non essere riuscita 
ad aiutarlo. Ho provato di tut-
to e non ho rimpianti. Gli so-
no stata vicina tutta la vita».

E  domani  alle  11,  nella  
chiesa della Chiavella, ci sarà 
anche lei per l’ultimo saluto a 
Piddu, conosciuto in città co-
me il ladro delle 500. «Ma 
Sandro le usava per farci un 
giro e poi le lasciava per stra-
da, non lo faceva per scopi di 
lucro»  conclude  Cesarina  
quasi a voler giustificare la 
mania di  quel  ragazzo che  
aveva adottato come un fi-
glio. —

Si teme il picco influenzale per Natale
Percorsi brevi per aiutare il pronto soccorso

Piano Asl per le feste:
negli ospedali
40 posti letto in più

Un’immagine di Alessandro Saba

IL CASO

V
enticinque posti let-
to  aggiuntivi  all’o-
spedale San Paolo 
di Savona, quindici 

tra il Santa Maria Misericor-
dia di Albenga e il Santa Coro-
na di Pietra Ligure, percorsi 
brevi e il potenziamento del 
personale sanitario. Sono le 
misure straordinarie adotta-
te dalla Regione Liguria per 
fronteggiare  un  potenziale  
sovraffollamento di pazienti 
nel periodo delle feste di Na-
tale,  che  peraltro  potrebbe  
coincidere anche con il mo-
mento di picco dell’influen-
za. 

Per evitare problemi Alisa, 
l’agenzia regionale che si oc-
cupa della sanità ligure, in 
collaborazione  con  il  Diar  
emergenza-urgenza e l’Asl 2, 
ha quindi definito un percor-
so di risposta nel caso in cui 
un massiccio numero di pa-
zienti si riversi in ospedale. 
Oltre a posti letto aggiuntivi 
(in tutta la Liguria sono 90), 
nel Savonese verranno inol-

tre attivati cosiddetti percor-
si brevi per evitare di intasa-
re i pronto soccorso. Si tratta 
di triage che permetteranno 
l’accesso diretto alle presta-
zioni specialistiche per i pa-
zienti in codice bianco o ver-
de, che presentano un qua-
dro abbastanza chiaro e quin-
di possono essere trattati ne-
gli ambulatori dedicati. Per 
quanto riguarda l’Asl 2 ver-
ranno attivati un percorso or-
topedico per trauma minore 
dalle 8 alle 20, uno pediatri-
co e uno ostetrico-ginecologi-
co al San Paolo, ma anche 
uno oculistico e otorinolarin-
goiatrico al Santa Maria Mi-
sericordia. 

Al Santa Corona il percor-
so ortopedico per traumi mi-
nori sarà invece attivo h24, 
affiancato  da  un’assistenza  
pediatrica e dal servizio oste-
trico-ginecologico. In base al 
piano, al pronto soccorso ver-
ranno quindi presi in carico 
soltanto  coloro  che,  dopo  
una prima valutazione, ne-
cessitano di un ulteriore per-
corso diagnostico o terapeuti-
co. 

Il 93 per cento dei pensionati 
della provincia di  Savona ha 
più di 60 anni.

La percentuale cresce anco-
ra per  le  pensioni  da lavoro  
(94,91%). 

La componente più numero-
sa è costituita dalla fascia di 
età da 70 a 74 anni,  pari  al  
18,66% del totale. Seguono la 
fascia di età 75-79 (17,73%) e 
quella 65-69 (15,85%). 

aperto in via collodi

La novità è l’ambulatorio
di riabilitazione geriatrica

«È appena stato avviato l’am-
bulatorio per la riabilitazio-
ne geriatrica, in via Collodi, 
mentre il progetto sulle croni-
cità ha ridotto gli accessi al 
pronto soccorso». Secondo il 
direttore sanitario, Maurizio 
Modenesi, Asl 2, l’assistenza 
domiciliare,  in  tutte  le  sue 
sfaccettature, deve essere il 
traguardo dei prossimi anni. 
Il progetto con i medici di fa-
miglia sulle cronicità, per il 
diabete e la broncopatia, ha 
ridotto di un 15 per cento cir-
ca l’accesso ai pronto soccor-
si provinciali per i soggetti in-
teressati  È  appena  partito,  

poi, l’ambulatorio di riabilita-
zione geriatrica. «Si tratta di 
un servizio rivolto a persone 
che necessitino di un servizio 
prolungato, che a livello do-
miciliare sarebbe impossibi-
le garantire –spiega- Parlia-
mo, ad esempio, dei malati 
di Parkinson. Si tratta di se-
dute collettive con incontri 
settimanali. Stanno per parti-
re,  intanto, i  progetti  della 
Rsa “aperta” a Millesimo e a 
Finale. Si tratta della possibi-
lità di seguire gli anziani nel-
la propria abitazione, in con-
tinuità con il personale che li 
aveva curati nella Rsa.
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IL CASO

Tiziano Ivani

A
rrivano  dall’Islanda,  
dove l’ultima volta so-
no state avvistate il 7 
luglio 2017. Per rag-

giungere le acque del porto di 
Pra’, hanno percorso 5.200 chi-
lometri, una delle rotte migra-
torie più lunghe mai registrate 
al mondo. I ricercatori dell’Or-
ca Guardians Iceland ne sono 
certi: «Le quattro orche di Ge-
nova sono presenti nel nostro 
catalogo di  fotoidentificazio-
ne  dell’Islanda  occidentale».  
Non era mai stato catalogato, 
invece, il  cucciolo morto nei 
giorni scorsi nelle acque geno-
vesi, la cui carcassa potrebbe 
essere  quella  spiaggiata  ieri  
tra Vado e Noli, nel savonese. 
Le orche islandesi hanno an-
che dei nomi: il maschio più 
grande, catalogato con la sigla 
Sn113, si chiama Riptide, poi 
ci sono Acquamarin e Dropi, 
che sono gli altri due esempla-
ri adulti. L’unica a cui non è sta-
to assegnato un nome, è la ma-
dre che nel catalogo dell’Orca 
Guardians Iceland è indicata 
con la sigla Sn114. Quello del-
le orche di Pra’, è diventato un 
caso  internazionale:  non  la-
sciano la costa ligure da due 
settimane.  Se  n’è  discusso  a  
lungo anche al World marine 
mammal science conference, 

il congresso sui cetacei che in 
questi ultimi giorni ha riunito 
a Barcellona 2700 esperti pro-
venienti da tutto il mondo.

RICONOSCIMENTO SUI SOCIAL

«Avevamo inviato foto e video 
a centri di ricerca in Norvegia, 
Gibilterra, Canarie e Sudafrica 
ma le orche sono state ricono-
sciute grazie ad alcune immagi-
ni  pubblicate  su  Facebook  
dall’associazione Menkab, che 
ha sede a Savona - spiega la bio-
loga marina dell’istituto Tethys 
Sabina  Airoldi  -  I  ricercatori  
islandesi  dell’Orca Guardians 
hanno confrontato le foto pub-
blicate sui social con quelle sui 
loro cataloghi (il raffronto nel-
la foto in alto a destra, ndr) e so-
no arrivati ad affermare che si 
tratta di esemplari individuati 
per la prima volta il 2 giugno 
2014. Noi dell’istituto Tethys 
abbiamo contattato i colleghi 
islandesi, ai quali abbiamo gira-
to  altre  fotografie.  Ci  hanno 
spiegato  -  continua  Airoldi  -  
che nel 2015 sono state avvista-
te sei volte, tutte nel mese di giu-
gno». Le orche, che non abban-
donano il porto di Pra’ forse a 
causa delle condizioni di salute 
precarie di uno dei membri del 
gruppo che è visibilmente di-
magrito, sono state immortala-
te sempre in Islanda anche nel 
2016, l’ultimo avvistamento ri-
sale però a luglio 2017. Da allo-
ra non sono più state notate da 
quelle parti. Sono risaltate fuo-

ri il 13 e il 14 novembre in Spa-
gna, davanti a Cartagena, il 17 
a Formentera e il 22 novembre 
in Sardegna, al largo di Carlo-
forte. 

RITROVAMENTO A VADO

Ieri, tra Vado e Noli, la capitane-
ria di porto è intervenuta per la 
segnalazione  di  un  animale  
spiaggiato, che potrebbe essere 
il cucciolo di orca morto che fa-

ceva parte del gruppo che si tro-
va da fine novembre nelle acque 
del porto di Pra’. L’animale era 
in stato di decomposizione, ma 
non potrà essere eseguita la ne-
croscopia per confermare che si 
tratta effettivamente della pic-
cola orca perché la carcassa è sta-
ta risucchiata dal mare. «In base 
alle nostre osservazioni non si 
trattava di un neonato - spiega 
la biologa Giulia Calogero, presi-

dente dell’associazione savone-
se Menkab - ma era comunque 
un animale molto piccolo,  di  
qualche settimana». Secondo i 
ricercatori islandesi la madre 
potrebbe aver già perso un pic-
colo  in  passato  perché  nel  
2017 fu avvistata con un altro 
cucciolo di cui non si hanno 
più notizie. —

tiziano.ivani@ilsecoloxix.it
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Tommaso Fregatti

Andrea Orsi, medico del San 
Martino, non ci gira intorno. 
«Quest’anno ci  attendiamo 
almeno due ceppi di influen-
za.  Sia l’australiana che la 
statunitense. E il  picco do-
vrebbe arrivare tra la fine di 
dicembre e la metà di genna-
io». Se per ora l’influenza è 
sotto controllo e sotto soglia 
- preoccupano invece le pato-
logie stagionali  con un’im-
pennata di polmonite - c’è al-
larme per le festività natali-
zie. 

Quando il numero dei con-
tagiati potrebbe aumentare 
in maniera preoccupante al 
punto di  intasare  i  pronto  
soccorso. Anche in concomi-
tanza delle feste e della (cro-
nica) assenza dei medici di 
base. E per questo è stato pre-
disposto un piano speciale  
in vista del potenziale sovraf-

follamento degli ospedali in 
Liguria durante le festività, 
possibile  conseguenza  del  
picco influenzale atteso tra 
Natale e Capodanno.

«IL VACCINO FUNZIONA» 

L'indicazione al momento è 
comunque di un'epidemia si-
gnificativa ma in linea con le 
attese e per fronteggiare la 
quale  il  vaccino  dovrebbe  
funzionare. «La cosa positi-
va - spiega Luigi Bottaro, di-
rettore generale della Asl 3 - 
è che il vaccino sembra mol-
to efficace.

E dal momento che abbia-
mo messo in atto una campa-
gna di  vaccinazione molto  
importante, ci aspettiamo ri-
sultati significativi e incorag-
gianti».

Tra l’altro, quest’anno ci si 
è mossi in anticipo come riba-
disce lo stesso Angelo Grata-
rola, responsabile Emergen-
ze del San Martino: «Siamo 
partiti  prima  -  sottolinea  -  
quando abbiamo capito  di  
trovarci di fronte ad un virus 
capriccioso. 

E per ridurre l’affollamen-
to nei pronto soccorso abbia-

mo individuato come solu-
zione quella dell’ampliamen-
to dell’offerta territoriali e la 
possibilità di ridurre il nume-
ro dei codici bianchi e verdi 
che accederanno alla medici-
na di emergenza».

PIANI DEDICATI

Ecco allora il piano. A comin-
ciare dai fast track, e cioè per-
corsi brevi. In pratica chi du-
rante le feste arriverà con pa-
tologie lievi nei pronto soc-
corso, dopo una prima visita 
sarà  dirottato  non  più  in  
ospedale ma in ambulatori 
dedicati: «In questo modo - 
evidenzia l’assessore alla sa-
lute  Sonia  Viale  -  saranno 
evitate lunghe code e atte-
se». 

Solo per l'area metropoli-
tana di Genova la Regione 
ha stanziato 3,5 milioni per 
90 posti letto aggiuntivi. Ali-
sa,  con  il  Diar  Emergenza  
Unica, le Aziende sanitarie e 
ospedaliere della Liguria, ha 
definito« azioni di risposta e 
modalità operative per il pos-
sibile iperafflusso di pazien-
ti con attività legate alla ge-
stione dei posti letto, l'incre-

mento dei percorsi brevi e il 
potenziamento del persona-
le sanitario». 

Già da sabato 14 è attivo 
un servizio Asl 3 per necessi-
tà sanitarie di bassa comples-
sità  e  dopo “l’Ambulatorio  
del fine settimana” in Valpol-
cevera dello scorso anno, l'i-
niziativa si estende in via spe-
rimentale anche a Recco (ex 
Ospedale San Antonio) e a 
Genova (Palazzo della salu-
te di Fiumara a Sampierdare-
na) dove sarà possibile esse-
re visitati senza dover atten-
dere le cure in pronto soccor-
so. «Abbiamo un numero im-
portante di anziani residenti 
nella strutture di assistenza 
che gravitano negli ospedali 
in  caso  di  bisogno  sanita-
rio», ricorda il presidente del-
la  Liguria  Giovanni  Toti.  
«Cerchiamo di rendere più 
agevole possibile il funziona-
mento dei servizi di emer-
genza nei periodi più critici 
dell'anno»,  sapendo  che  
«l'aumentare dell'età media 
della popolazione e la pre-
senza di patologie croniche 
si aggravano in caso di in-
fluenza». 

PIÙ MEDICI DI FAMIGLIA

Il piano regionale è molto ar-
ticolato, e prevede anche im-
portanti  investimenti:  «È  
previsto  un  collegamento  
sempre più efficace tra la me-
dicina del territorio e le strut-
ture di emergenza ospedalie-
ra; l ’incremento del persona-
le; dei posti delle strutture di 
assistenza che si libererà con 
gara entro  questa  settima-

na, l'apertura di ambulato-
ri». Sono previsti poi accordi 
con i medici di famiglia: la 
Regione ha predisposto «tut-
to quello che si può fare per 
cercare di mitigare il più pos-
sibile l'impatto del picco in-
fluenzale,  che  immaginia-
mo sia a cavallo tra Natale e 
Capodanno, o subito dopo, 
sulla popolazione della Ligu-
ria».—

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La carcassa del cucciolo si spiaggia tra Vado e Noli ma poi scompare

Dall’Islanda al mare di Pra’:
il viaggio-record delle orche
«Rotta di 5200 chilometri» 

In base ai nuovi
aggiornamenti,
le orche sarebbero
partite dall’Islanda
e successivamente
entrate nella colonia
che vive intorno allo
Stretto di Gibilterra

Cartagena
13-14

novembre

Formentera
17 novembre

Carloforte
22 novembre

Genova
dal 30 novembre

Genova
dal 30 novembre

5
Un grande maschio,
una femmina con il suo
piccolo e altri due adulti

gli esemplari
avvistati Stretto

di Gibilterra

ISLANDA

specie: Orcinus orca

Il picco dell’influenza è atteso tra fine dicembre e metà gennaio

Il confronto tra le pinne dorsali nelle foto del 2017
e del 2019 che ha consentito il riconoscimento

sanità, l’organizzazione della regione per far fronte all’emergenza

Influenza, c’è il piano anti-caos
«Boom di casi atteso dopo Natale»

Gli esperti dell’Università 
di Genova: «Sono previsti 
due virus, ma il vaccino 
funziona». Più posti letto 
negli ospedali liguri

l’annUnCio

La carcassa spiaggiata a Noli

La scoperta dal Nord
La pagina del sito dell’Orca Guar-
dians  Iceland,  organizzazione  
islandese, con cui si dava l’an-
nuncio  del  riconoscimento dei  
quattro esemplari di orche spun-
tati nel mare davanti al porto di 
Pra’. Sono un gruppo provenien-
te dai mari del Nord Europa.
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